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Settore Arbitrale

Linea Guida per le Designazioni Arbitrali

Confronto tra la proposta CAF e il documento prodotto dalla Commissione Tecnica FSI

	CT
	1. Competenze
1.1. Sono di competenza della CAF le designazioni per:

· le manifestazioni che iniziano tra il 1° giugno e il 30 settembre, ad eccezione delle fasi provinciali e regionali dei Campionati Italiani e dei tornei che adottano il regolamento del gioco rapido e lampo;

· le manifestazioni che iniziano nel periodo fra il 1° ottobre e il 31 maggio che la CAF deliberi di riservare a sé per il particolare rilievo dell'evento o per la concreta possibilità di conseguimento di norme e titoli FIDE;
· il CIS, ad eccezione di quanto previsto al par. 1.2;

· la fase finale dei CGS/GSS;

· le fasi nazionali di tutti i campionati FSI, inclusi i tornei collaterali che fanno parte della stessa manifestazione;

· gli arbitri italiani nelle manifestazioni indette da Organi Internazionali che si disputano in Italia, salvo che le regole della manifestazione stabiliscano diversamente.

2.1. Sono di competenza del Fiduciario regionale:

· le manifestazioni che iniziano tra il 1° ottobre e il 31 maggio, ad eccezione di quelle indicate al par. 1.1

· le fasi provinciali e regionali dei Campionati Italiani 

· i tornei che adottano il regolamento del gioco rapido e lampo, con eccezione delle fasi nazionali dei Campionati FSI

· la serie Promozione del CIS, qualora non sia parte di raggruppamenti che includono altre serie.

1.3. La CAF si riserva di delegare al Fiduciario regionale la designazione degli arbitri di manifestazioni di interesse locale di propria competenza.

	Commenti
	Commento CT: vi sono tornei a 9 o più turni invernali che sono a carattere locale, non si vede il motivo di avere per questi tornei la CAF impegnata nelle designazioni quanto è più opportuno che siano di pertinenza del Fiduciario.

Commento CAF: la modifica proposta appare confusa e di difficile gestione. È preferibile che, come attualmente, la CAF si assuma la responsabilità della designazione per tutti i tornei validi per i titoli FIDE, delegando eventualmente ai Fiduciari la designazione per i pochi tornei a 9 turni non validi, come previsto al par. 1.3, piuttosto che dover ogni volta avocare a sé le designazioni.

	CAF
	1. Competenze
1. Sono di competenza della CAF le designazioni per:

· le manifestazioni che iniziano tra il 1° giugno e il 30 settembre, ad eccezione delle fasi provinciali e regionali dei Campionati Italiani e dei tornei che adottano il regolamento del gioco rapido e lampo;

· le manifestazioni comprendenti tornei validi per i titoli FIDE, indipendentemente dalla data di effettuazione;

· il CIS, ad eccezione di quanto previsto al par. 1.2;

· la fase finale dei CGS/GSS;

· le fasi nazionali di tutti i campionati FSI, inclusi i tornei collaterali che fanno parte della stessa manifestazione;

· gli arbitri italiani nelle manifestazioni indette da Organi Internazionali che si disputano in Italia, salvo che le regole della manifestazione stabiliscano diversamente.

1. Sono di competenza del Fiduciario regionale:

· le manifestazioni che iniziano tra il 1° ottobre e il 31 maggio, ad eccezione di quelle indicate al par. 1.1;

· le fasi provinciali e regionali dei Campionati Italiani;

· i tornei che adottano il regolamento del gioco rapido e lampo, con eccezione delle fasi nazionali dei Campionati FSI;

· la serie Promozione del CIS, qualora non sia parte di raggruppamenti che includono altre serie;

· le manifestazioni che si disputano con turni a cadenza esclusivamente infrasettimanale.
1. La CAF si riserva di delegare al Fiduciario Regionale la designazione degli arbitri di manifestazioni di interesse regionale di propria competenza. 

	CT
	2. Modalità di Designazione

2.1. Al fine di determinare il numero di arbitri da designare, il rapporto tra 1 arbitro e numero x di giocatori (es. 1 ogni 50 giocatori) va calcolato sulla base dei seguenti criteri:



a) numero di giocatori partecipanti ipotizzati

· media del numero totale di giocatori presenti in analoga manifestazione dei due anni precedenti, eventualmente aggiustata qualora vi siano elementi per ritenere una sua significativa variazione;

· numero totale di giocatori previsti in caso di prima edizione della manifestazione.

· Per le manifestazioni a squadre il rapporto è calcolato in base al numero massimo delle squadre e dei giocatori che possono essere effettivamente schierati per ogni turno di gioco.

b) modalità di applicazione del rapporto arbitro/giocatori

· Nel caso più eventi si svolgano nell’ambito di un’unica manifestazione e nella stessa sede (ivi compreso z-Bottom of Form;z-Top of Form;HTML Markup;Comment;il caso di uno più eventi istituzionali FSI e uno o più festival o altre manifestazioni di contorno), sarà designato un solo Arbitro Principale ed eventuali collaboratori, il cui numero sarà calcolato sulla base del totale dei giocatori della manifestazione;

se dispari, il numero di giocatori va ridotto di uno;

· fino ad arrivare a 2 arbitri da designare, il rapporto va considerato con arrotondamento per eccesso;

· oltre i 2 arbitri da designare, il rapporto va considerato arrotondamento al multiplo di x più vicino.

Esempi (casi con rapporto definito di 1 a 50): 51 giocatori -> 1 arbitro; 52 giocatori -> 2 arbitri; 125 giocatori -> 2 arbitri; 126 giocatori -> 3 arbitri. 

	Commenti
	Commento CAF: non è chiaro cosa si intenda con media “aggiustata” e quali possano essere gli elementi per ritenere una significativa variazione di una media che, essendo riferita ad eventi già svolti è di per sé già definita e non modificabile. In ogni caso l’eventualità di un numero di partecipanti significativamente inferiore alla media, se questo era inteso esprimere, è già regolata dal paragrafo 2.4 della Procedura Operativa.

Commento CAF: la norma relativa a più eventi nell’ambito di un’unica manifestazione intende garantire la possibilità che l’evento istituzionale FSI, solitamente un Campionato Italiano, sia diretto da un arbitro  qualificato, designato appositamente per l’evento.

Se tuttavia la FSI ritiene sufficiente un solo arbitro principale per manifestazioni che comprendano eventi istituzionali ed eventi di contorno, la CAF, pur considerando che ciò possa avere riflessi non positivi sulla qualità dell’arbitraggio dell’evento istituzionale, ritiene accettabile la proposta. La norma viene mantenuta nella Procedura Operativa. La designazione per gli eventi istituzionali FSI è infatti di competenza CAF e quindi pertinente alla Procedura Operativa e non alla Linea Guida, di carattere più generale e riferita a qualunque designatore.

Commento CT: le modifiche proposte recepiscono la necessità di una maggiore flessibilità nella determinazione del numero di arbitri, mantenendo però un modo rigoroso e inequivoco di sapere quanti arbitri dovranno essere designati; si salvaguarda la “rigidità” nel passaggio da uno a due arbitri in quanto si ritiene che l'arbitro, quando è da solo, ha obiettivamente maggiori difficoltà a gestire il torneo.

Commento CAF: La modifica proposta appare estremamente rigida e di difficile gestione La CAF non ha mai proposto o richiesto la presenza di arbitri in base ad un applicazione così rigorosa della norma attualmente in vigore. Quando il numero di giocatori previsti o effettivamente presenti è risultati vicino al limite previsto per la designazione  o meno di un arbitro aggiuntivo, il numero di arbitri è sempre stato concordato con l’organizzatore. 

	CAF
	2. Modalità di Designazione
2. Il numero di arbitri da designare è tale da soddisfare il rapporto arbitri/giocatori previsto dal Regolamento del Settore Arbitrale, approssimato per eccesso e calcolato sulla base dei seguenti parametri:

· media del numero totale di giocatori presenti in analoga manifestazione dei due anni precedenti, indipendentemente dalla località di svolgimento;

· numero totale di giocatori previsti in caso di prima edizione della manifestazione.

2.2. Qualora dal calcolo così definito dovesse risultare un numero di giocatori tale per cui una piccola variazione, in aumento o in diminuzione, potrebbe comportare la necessità di designare un arbitro in più o in meno ai fini di soddisfare il rapporto arbitri/giocatori stabilito, il numero di arbitri da designare sarà concordato tra designatore e organizzatore.

2.3. L’eventualità di una previsione di giocatori presenti significativamente inferiore alla media degli ultimi due anni è gestita con le modalità indicate nella Procedura Operativa per le Designazioni Arbitrali emessa dalla CAF o dal Fiduciario.

2.4. Per le manifestazioni a squadre il rapporto è calcolato in base al numero massimo delle squadre e dei giocatori che possono essere effettivamente schierati per ogni turno di gioco.




	 CT
	2.2. Il designatore propone all’organizzazione l'elenco di arbitri designabili, in accordo con i criteri e le tempistiche previste dalla presente Linea Guida e dalla Procedura Operativa per le Designazioni Arbitrali, e indica altresì quali saranno gli arbitri designati qualora l'Organizzatore non esprimerà la propria preferenza con le modalità descritte al successivo punto 2.3.

	Commenti
	Commento CT: la modifica si propone di consentire all'Organizzatore di valutare se è opportuno avviare una “trattativa” sulla designazione o può ritenersi soddisfatto di cosa propone la CAF.
Commento CAF: La proposta è pertinente e viene accolta.

	CAF
	2.5. Il designatore propone all’organizzazione l’elenco di arbitri designabili, in accordo con i criteri e le tempistiche previste dalla presente Linea Guida e dalla Procedura Operativa; indica altresì quali saranno gli arbitri designati qualora l'Organizzatore non esprima la propria preferenza con le modalità descritte al successivo punto 2.6..

	CT
	2.3. L’Organizzatore può, nei tempi prescritti dalla Procedura Operativa, esprimere la propria preferenza, non vincolante (fatte salve le eccezioni del successivo punto 2.4), indicando uno o più arbitri tra quelli presenti nell’elenco proposto dal designatore o esprimere il proprio motivato non gradimento per uno o più degli arbitri proposti. Nel caso l’Organizzatore non invii comunicazioni nei tempi stabiliti o le stesse non siano coerenti con le disponibilità prospettate, il designatore procede alle nomine presupponendo che per l'Organizzatore non ci siano preferenze.

2.4. La preferenza espressa dall'Organizzatore sarà vincolante nei seguenti casi:

· qualora intenda sostituire un componente della CAF o il Fiduciario designatore con altro arbitro disponibile di categoria idonea;

· quando intenda sostituire un arbitro con altro arbitro disponibile di categoria pari o superiore per eventi con montepremi totale in denaro superiore a 5000 euro;

· qualora intenda sostituire un arbitro di altra regione con altro arbitro disponibile della stessa regione di svolgimento dell'evento e di categoria idonea. 
2.5. Dopo aver vagliato le eventuali preferenze e/o motivazioni di non gradimento espresse dall’organizzatore, il designatore nomina gli arbitri per la manifestazione, in accordo con i criteri e le tempistiche previste dalla presente Linea Guida e dalla Procedura Operativa.

	Commenti
	Commento CT: le modifiche si propongono di: 1- salvaguardare la possibilità di arbitraggio da parte dei componenti dell'ente designatore evitando al contempo ogni possibile abuso o sospetto di abuso; 2- consentire ai tornei di un certo prestigio di decidere autonomamente se vogliono uno staff arbitrale di qualità non inferiore a quello proposto dalla CAF, ovviamente assumendosene i costi; 3- consentire all'Organizzatore di intervenire sui costi arbitrali, per la parte viaggio e soggiorno, quando possibile e quando lo ritenga necessario per il proprio budget.
Commento CAF: la proposta è irricevibile, in quanto rende esplicita la possibilità per l’Organizzatore di decidere la designazione. Si ribadisce che la designazione è compito istituzionale della CAF o del Fiduciario Regionale, che ricevono preferenze non vincolanti da parte dell’organizzatore, e non può essere affidata a soggetti estranei alle Istituzioni Federali.

Si sottolinea che esigenze particolari sono sempre state discusse e concordate con l’organizzatore. Si ritiene infondato presupporre, come traspare dal punto 2 della proposta, che la CAF possa designare arbitri di caratteristiche e professionalità non idonee al livello qualitativo della manifestazione.

Si sottolinea che presupporre, come indicato nel commento della CT, la possibilità di abusi da parte della CAF è lesivo della dignità personale e della professionalità dei componenti della CAF. Tale affermazione viene rigettata in toto.

È sorprendente che codesta CT possa ritenere una Commissione Federale eletta autrice o complice di abusi. Vista la portata dell'affermazione fatta, a questo punto è necessario che la CT, Istruzioni per le Designazioni in vigore alla mano, dimostri la potenziale sussistenza di un abuso o l'effettuata realizzazione dello stesso. A meno che non si desideri continuare ad affidarsi ai contenuti diffamatori degli interventi pubblici e privati - senza contraddittorio - di chi ha interessi personali avverso il Settore Arbitrale e chi lo rappresenta.

	CAF
	2.6. L’Organizzatore può, nei tempi prescritti dalla Procedura Operativa, esprimere la propria preferenza, non vincolante, indicando uno o più arbitri tra quelli presenti nell’elenco proposto dal designatore o esprimere il proprio motivato non gradimento per uno o più degli arbitri proposti. Nel caso l’Organizzatore non invii comunicazioni nei tempi stabiliti o le stesse non siano coerenti con le disponibilità prospettate, il designatore procede alle nomine presupponendo che per l'Organizzatore non ci siano preferenze.

2.7. Dopo aver vagliato le eventuali preferenze e/o motivazioni di non gradimento espresse dall’organizzatore, il designatore designa gli arbitri per la manifestazione, in accordo con i criteri e le tempistiche previste dalla presente Linea Guida e dalla Procedura Operativa.

	CT
	3. Requisiti per la designazione

3.1. Per essere designati, gli arbitri non devono:

· essere in una delle situazioni di incompatibilità previste dallo Statuto e dai Regolamenti;

· essere Organizzatori o referenti dell’organizzazione della manifestazione stessa;

· essere tesserati come giocatori per una delle Società partecipanti a singoli incontri di CIS, CISF e CIS Giovanili.

· essere tesserati come giocatori per una delle Società partecipanti a raggruppamenti CIS, CISF e CIS Giovanili, salvo che tutte le altre Società partecipanti diano il loro consenso scritto, che andrà allegato al verbale di gara.

3.2. Per essere designati, gli arbitri devono:

· essere in possesso della tessera arbitrale per l’anno in corso;

· essere in possesso di licenza FIDE se la manifestazione è valida per le variazioni di Elo FIDE Standard, Rapid o Blitz;

· Aver svolto attività tipica o atipica nell’anno solare di designazione o nell’anno solare precedente; questo requisito non sarà applicato qualora non vi siano altri arbitri idonei disponibili per la manifestazione; 
· Aver preso parte ad almeno un corso di aggiornamento/seminario organizzato dalla CAF o dai Fiduciari regionali o dalla FIDE, nell’anno solare di designazione o nell’anno solare precedente; questo requisito non sarà applicato qualora non vi siano altri arbitri idonei disponibili per la manifestazione. 

	Commenti
	Commento CT: l'inciso, qui e in seguito, riconosce la maggiore importanza di far svolgere comunque la manifestazione in carenza di arbitri disponibili.

Commento CAF: la proposta non è condivisibile, in quanto, così formulata, presuppone che, in assenza di alternative siano comunque designati arbitri non idonei, con pregiudizio per il buon andamento della manifestazione. La partecipazione a corsi e lo svolgimento di attività è presupposto indispensabile per la designazione. In mancanza di ciò, solo la CAF può valutare se l’arbitro è designabile, ma non può evidentemente essere obbligata a designarlo. 

	CAF
	2. Requisiti per la designazione

3.1. Per essere designati, gli arbitri non devono:

· essere in una delle situazioni di incompatibilità previste dallo Statuto e dai Regolamenti;

· essere Organizzatori o referenti dell’organizzazione della manifestazione stessa;

· essere tesserati come giocatori per una delle Società partecipanti a singoli incontri di CIS, CISF e CIS Giovanili;

· essere tesserati come giocatori per una delle Società partecipanti a raggruppamenti CIS, CISF e CIS Giovanili, salvo che tutte le altre Società partecipanti diano il loro consenso scritto, che andrà allegato al verbale di gara.

3.2. Per essere designati, gli arbitri devono:

· essere in possesso della tessera arbitrale per l’anno in corso;

· essere in possesso di licenza FIDE se la manifestazione è valida per le variazioni di Elo FIDE Standard, Rapid o Blitz;
· aver svolto attività tipica o atipica nell’anno solare di designazione o nell’anno solare precedente; l’arbitro che non soddisfi questo requisito potrà essere designato solo previo accertamento della propria preparazione tecnica e aggiornamento, da parte della CAF, con le modalità ritenute più idonee;

· aver preso parte ad almeno un corso di aggiornamento/seminario organizzato dalla CAF o dai Fiduciari regionali o dalla FIDE, nell’anno solare di designazione o nell’anno solare precedente; l’arbitro che non soddisfi questo requisito potrà essere designato solo previo accertamento della propria preparazione tecnica e aggiornamento, da parte della CAF, con le modalità ritenute più idonee. 

	  CT
	3. Designazioni in casi particolari

1. Manifestazioni con Arbitro straniero

· In una manifestazione non potrà essere inserito più di un Arbitro straniero, che dovrà essere almeno AF.

· sarà conteggiato nel numero di arbitri da designare, ai fini di determinare l’idoneo rapporto arbitri/giocatori, a condizione che gli organizzatori comunichino alla CAF non meno di quattro mesi prima della data d’inizio del torneo l'intenzione di invitare un arbitro straniero.

· Qualora l’Arbitro straniero sia l’Arbitro Principale,  nello staff arbitrale deve essere presente un Arbitro italiano di categoria almeno Nazionale come primo collaboratore.

· L'Arbitro italiano primo collaboratore dovrà essere in grado di comunicare con l'Arbitro straniero e avrà il compito di verificare la corretta applicazione di specifiche norme previste dai regolamenti FSI e non inclusi nei regolamenti FIDE e di predisporre e inviare a FSI e CAF la documentazione del torneo.

·   A tale Arbitro sarà corrisposta la diaria prevista per la sua categoria, considerando un giorno o un turno in più di quelli di effettiva durata della manifestazione; la diaria dell'Arbitro straniero Principale verrà calcolata sul numero di giorni e turni di effettiva durata della manifestazione. 

	Commenti
	Commento CT: le modifiche proposte tendono a rendere più chiaro l'articolo senza modificarne la sostanza

Commento CAF: il paragrafo nella Linea è stato parzialmente modificato. Si ribadisce che l’arbitro straniero può essere designato come arbitro principale solo se Arbitro Internazionale.

L’entità della diaria dell’arbitro straniero non è competenza CAF e pertanto non può essere normata dalla Linea Guida.

	CAF
	4.
Designazioni in casi particolari

4.1.
Manifestazioni con Arbitro straniero:

•
In una manifestazione non potrà essere inserito più di un Arbitro straniero che, nel caso eserciti le funzioni di Direttore di Gara, dovrà essere Arbitro Internazionale.

•
Sarà conteggiato nel numero di arbitri da designare, ai fini di determinare l’idoneo rapporto arbitri/giocatori, a condizione che gli organizzatori comunichino alla CAF non meno di quattro mesi prima della data d’inizio del torneo l'intenzione di invitare un arbitro straniero.

•
Qualora sia un Arbitro Internazionale, nello staff arbitrale deve essere presente un Arbitro italiano di categoria almeno Nazionale come primo Collaboratore.

•
L'Arbitro italiano primo Collaboratore dovrà essere in grado di comunicare con l'Arbitro straniero e avrà il compito di verificare la corretta applicazione di specifiche norme previste dai regolamenti FSI non inclusi nei regolamenti FIDE e di predisporre e inviare alla FSI la documentazione del torneo; a tale Arbitro sarà corrisposta la diaria prevista per la sua categoria, considerando un giorno o un turno in più di quelli di effettiva durata della manifestazione.  

•
Qualora l'arbitro straniero non sia Arbitro Internazionale dovrà essere designato come Direttore di Gara un Arbitro italiano di categoria adeguata alla tipologia del torneo.

	CT
	5. Diritti e doveri degli Arbitri designati

5.1. 
Doveri degli Arbitri designati:

· L’Arbitro designato deve adempiere, con assoluta imparzialità e con perfetta osservanza di tutte le norme federali, tecniche e disciplinari, gli incarichi e le mansioni che gli vengono affidati o richiesti;

· L’Arbitro designato deve attenersi a tutti i compiti e le funzioni prescritte dal Titolo Quinto e dal Titolo Settimo del Regolamento per il Settore Arbitrale;

· La designazione è vincolante e non rinunziabile: gli Arbitri possono chiedere che sia revocata solo per grave e motivato impedimento.

5.2. 
Diritti degli Arbitri designati:

· Ogni Arbitro ha diritto a ricevere una copia della Scheda di valutazione prodotta dal Direttore di Gara;

· Ogni Arbitro ha diritto alla diaria e ai rimborsi spese previsti dalla apposita tabella reperibile nel sito del Settore Arbitrale.

6. Fiduciari Regionali

6.1. 
Entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente Linea Guida, o entro tre mesi dalla loro nomina, i Fiduciari regionali devono emettere Procedure Operative che recepiscano i contenuti della presente Linea Guida e definiscano tempistiche e criteri per le designazioni di loro competenza.

	CAF
	Come CT


	CT
	7.  Norma di Raccordo

7.1. Qualora la presente Linea Guida risulti non congruente, incompatibile o in contrasto con norme in vigore in altri regolamenti/documenti federali, questi ultimi avranno la prevalenza.

7.2. Le revisioni di questo documento potranno essere proposte dalla CAF al CF annualmente nella sessione autunnale del CF, che approva il nuovo documento in tutto o in parte, o lo respinge, prorogando quello al momento in vigore. 

	Commenti
	Commento CT: il nuovo comma tende a instaurare una  collaborazione tra CAF e CF nell'adeguare le norme col passare del tempo.

Commento CAF: la linea guida è di competenza CAF, che stabilisce quando sia necessario aggiornarla. La versione aggiornata sarà inviata al CF, che può proporre modifiche, prenderne atto o approvarla formalmente. La CAF ritiene che la Linea Guida possa essere respinta solo nel caso siano ravvisate violazioni dei regolamenti in vigore.

	CAF
	7. Emissione e Revisione della Linea Guida

7.1. L’emissione della presente Linea Guida è competenza della CAF, che ne dispone la revisione, quando necessario.

7.2. La presente Linea Guida e le successive revisioni sono inviate a tutti gli arbitri e al CF prima dell’emissione, per eventuali osservazioni e/o proposte di modifica. Il CF la re-invia alla CAF qualora rilevi che sia non congruente, incompatibile o in contrasto con norme in vigore in altri regolamenti/documenti federali che, in ogni caso, hanno la prevalenza.
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